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La determinazione del compenso 
dell’organo di controllo.
L’opera di vigilanza generale e il 
sostanziale rispetto delle
finalità statutarie dell’Ente

DAVIDE BARBERIS



2

sentenza 266/2022 della Corte 
d’Appello di Brescia



3

Per queste ragioni gestire risorse umane in attività ad alta 
intensità di conoscenza viene descritto come “the herding cat
challenge”, la “sfida di allevare felini” Academy of 
management Review

controllo strategico accerta la conformità della pianificazione e programmazione

controllo amministrativo accerta la legittimità degli atti

controllo economico finanziario accerta l’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale

controllo contabile accerta la correttezza dei dati

controllo sulla gestione accerta efficacia ed efficienza

controllo sulla sostenibilità accerta la correttezza dei parametri ESG

output risultati impatti valore
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OBIETTIVO

FORNITORE

INPUT
ATTIVITA’

professionale

CLIENTE

OUTPUT RISULTATO

IMPATTO

In economia aziendale il processo aziendale (o business process) è un insieme di attività 
interrelate, svolte all'interno dell'azienda nell'ambito della gestione operativa delle sue 
funzioni aziendali, che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in 
un prodotto finale (output del processo) a valore aggiunto, destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'azienda (cliente). Il processo è teso al raggiungimento di un 
obiettivo aziendale. WIKIPEDIA

aggiornamento formazione

progettazioneesecuzione

rendicontazione
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Il valore del tempo professionale – prezzo/valore

Compenso adeguato alla 
quantità e qualità del lavoro 

professionale

tempo per formazione

Stima ore prezzo orario preventivo

COMPENSO

tempo per svolgimento del 
lavoro

X =

tempo per la condivisione e 
rendicontazione

h. teoriche – 2.088
h. effettive – 1.561
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Art. 30 d.lgs 117/2017 Codice civile
c.6 L'organo di controllo vigila
sull'osservanza della legge e dello statuto e 
sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. Esso può 
esercitare inoltre, al superamento dei limiti 
di cui all'articolo 31, comma 1, la revisione 
legale dei conti. In tal caso l'organo di 
controllo è costituito da revisori legali 
iscritti nell'apposito registro. 

Art. 2403 c.c. - Il collegio sindacale vigila 
sull'osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta 
amministrazione [2623, n. 3] ed in particolare 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile [2423, 2432] 
adottato dalla società e sul suo concreto 
funzionamento.
Esercita inoltre il controllo contabile nel caso 
previsto dall'articolo 2409 bis, terzo comma.

Cosa?

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-xi/capo-i/art2623.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-ix/art2423.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-ix/art2432.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-vi-bis/art2409bis.html
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Art. 30 d.lgs 117/2017 Codice civile
c.7 L'organo di controllo esercita 
inoltre compiti di monitoraggio 
dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, avuto 
particolare riguardo alle disposizioni di 
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che 
il bilancio sociale sia stato redatto in 
conformità alle linee guida di cui 
all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto 
degli esiti del monitoraggio svolto 
dall'organo di controllo. 

x

Cosa?
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Art. 30 d.lgs 117/2017 Codice civile

c.8 I componenti dell'organo di controllo 

possono in qualsiasi momento 

procedere, anche individualmente, ad atti 

di ispezione e di controllo, e a tal fine, 

possono chiedere agli amministratori 

notizie sull'andamento delle operazioni 

sociali o su determinati affari. 

Art. 2403 bis c.c. - I sindaci possono in 

qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di 

controllo.

Il collegio sindacale può chiedere agli 

amministratori notizie, anche con riferimento 

a società controllate, sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. Può 

altresì scambiare informazioni con i 

corrispondenti organi delle società 

controllate in merito ai sistemi di 

amministrazione e controllo ed 

all'andamento generale dell'attività sociale.

Cosa?
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Art. 3 co 2 d.lgs 117/2017 Codice civile

Per quanto non previsto dal
presente Codice, agli enti del
Terzo settore si applicano, in
quanto compatibili, le norme
del Codice civile e le relative
disposizioni di attuazione.

?

Art. 2404 c.c. Il collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni 

novanta giorni. La riunione può svolgersi, se lo statuto lo consente 

indicandone le modalità, anche con mezzi di telecomunicazione.

Il sindaco che, senza giustificato motivo, non partecipa durante un 

esercizio sociale a due riunioni del collegio decade dall'ufficio.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che viene trascritto 

nel libro previsto dall'articolo 2421, primo comma, n. 5), e sottoscritto 

dagli intervenuti.

Art. 2405 c.c. – i sindaci devono assistere alle adunanze del 

consiglio di amministrazione, alle assemblee  e alle riunioni del 

comitato esecutivo.

I sindaci, che non assistono senza giustificato motivo alle 

assemblee o, durante un esercizio sociale, a due adunanze 

consecutive del consiglio d'amministrazione o del comitato 

esecutivo, decadono dall'ufficio.

Cosa?
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Art. 10 d.lgs 112/2017

I sindaci vigilano sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali da 

parte dell'impresa sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 

11 e 13, ed attestano che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di 

cui all'articolo 9, comma 2. Il bilancio sociale d à atto degli esiti del monitoraggio svolto dai 

sindaci. 

I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo. A tal fine, 

essi possono chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento ai gruppi di imprese 

sociali, sull'andamento delle operazioni o su determinati affari. 

Fatte salve disposizioni più restrittive relative alla forma giuridica in cui l'impresa sociale è 

costituita, nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi consecutivi due dei limiti 

indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del codice civile, la revisione legale dei conti è 

esercitata da un revisore legale o da una società di revisione legale iscritti nell'apposito 

registro, o da sindaci iscritti nell'apposito registro dei revisori legali. 

Cosa?
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ATTIVITÀ GENERALE

Attività Finalità Modalità Criteri guida Output Outcome

Verificare il rispetto 

delle normative di 

riferimento, lo 

statuto, la carta dei 

servizi, il 

regolamento 

economale ed 

eventuali altri 

regolamenti interni

anche con 

riferimento alle 

disposizioni del 

decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231

adeguatezza 

dell'assetto 

organizzativo, 

amministrativo e 

contabile e sul suo 

concreto 

funzionamento

Aggiornamento periodico 

personale e dialogo con i 

referenti interni all’Ente

Analisi del processo 

decisionale con 

riferimento alla legittimità 

dell’azione di governo.

Partecipazione alle 

riunioni dei Consigli 

Direttivi e delle 

Assemblee.

Verifiche amministrative 

e contabili.

Pareri al preventivo e 

consuntivo.

legalità interna ed 

esterna

Giudizio di 

legittimità

risposta alla 

domanda:

le deliberazioni 

sono conformi alle 

norme di legge e di 

statuto e ai 

regolamenti? 

Deliberazioni 

informate e 

coordinate con i 

principi di legittimità, 

correttezza e 

adeguatezza 

dell’azione 

amministrative e 

gestionale

fiducia

trasparenza

legittimità

Come?
La catena del valore
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ATTIVITÀ GENERALE

Attività Finalità Modalità Criteri guida Output Outcome

VIGILANZA SUL 

RISPETTO DEI 

PRINCIPI DI 

CORRETTA 

AMMINISTRAZIONE

adeguatezza 

dell'assetto 

organizzativo, 

amministrativo e 

contabile e sul suo 

concreto 

funzionamento

Aggiornamento 

periodico personale 

e dialogo con i 

referenti interni 

all’Ente

Analisi del processo 

decisionale con 

riferimento alla 

correttezza 

gestionale dell’azione 

di governo.

Partecipazione alle 

riunioni dei Consigli 

Direttivi e delle 

Assemblee.

Verifiche 

amministrative e 

contabili

Pareri al preventivo e 

consuntivo.

- gli atti e le 

deliberazioni non siano 

palesemente 

pregiudizievoli e in 

grado di pregiudicare 

l’integrità del 

patrimonio;

- le scelte gestionali 

siano ispirate al 

principio di corretta 

informazione e di 

ragionevolezza,

- siano conformi ai 

principi dell’economia 

aziendale, congruenti e 

compatibili con le 

risorse e il patrimonio 

di cui la società 

dispone;

- gli amministratori 

siano consapevoli della 

rischiosità e degli effetti 

delle operazioni 

compiute.

Giudizio di correttezza 

amministrativa

Risposta alla domanda:

L’azione di governo è 

conforme ai principi di 

corretta 

amministrazione e 

quindi che l’organo 

amministrativo non 

abbia compiuto 

operazioni estranee 

all’oggetto sociale, in 

conflitto di interessi, 

operazioni imprudenti 

ed azzardate che 

possano 

compromettere 

l’integrità del 

patrimonio ed in 

contrasto con le 

delibere assunte in 

sede di 

programmazione e agli 

indirizzi del RUNTS?

Azione di 

governo 
informata e 

coordinata con i 

principi di 

legittimità, 

correttezza e 

adeguatezza 

dell’azione 

amministrative e 

gestionale

Come? La catena del valore
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ATTIVITÀ GENERALE
Attività Finalità Modalità Criteri guida Output Outcome
VIGILANZA 
SULL’ADEGUATEZZA E 
SUL FUNZIONAMENTO 
DELL’ASSETTO 
ORGANIZZATIVO
(Verificare 
l’adeguatezza della 
struttura organizzativa 
in termini di risorse 
umane, in funzione dei 
servizi e delle attività 
da svolgere nonché la 
corretta gestione di 
aspetti contrattuali 
retributivi e di 
equilibrio dei costi di 
struttura).

adeguatezza 
dell'assetto 
organizzativo, 
amministrativo e 
contabile e sul 
suo concreto 
funzionamento.

Aggiornamento 
periodico 
personale e 
dialogo con i 
referenti interni 
all’Ente
Analisi del 
processo 
decisionale con 
riferimento alla 
correttezza dei 
sistemi di gestione 
organizzativa.
Partecipazione alle 
riunioni dei 
Consigli Direttivi e 
delle Assemblee.
Verifiche 
amministrative e 
contabili.
Pareri al preventivo 
e consuntivo.

elementi:
separazione e contrapposizione di 
responsabilità nei compiti e nelle funzioni;
chiara definizione delle deleghe o dei poteri 
di ciascuna funzione;
verifica costante da parte di ogni 
responsabile sul lavoro svolto dai 
collaboratori.
requisiti:
redazione di un organigramma aziendale 
con chiara identificazione delle funzioni, dei 
compiti e delle linee di responsabilità;
esercizio dell’attività decisionale e direttiva 
della società da parte dei soggetti ai quali 
sono attribuiti i relativi poteri;
esistenza di procedure che assicurino la 
presenza di personale con adeguata 
competenza a svolgere le funzioni 
assegnate; presenza di direttive e di 
procedure aziendali, loro aggiornamento 
ed effettiva diffusione

Giudizio di 
adeguatezza.
Risposta alla 
domanda:
le deliberazioni 
sono conformi 
alle regole di 
corretta 
gestione della 
struttura 
organizzativa e 
di 
responsabilizzaz
ione della 
struttura 
interna? 

Assetto 
organizzativo 
adeguato in 
base ai principi 
di legittimità, 
correttezza e 
adeguatezza 
dell’azione 
amministrative e 
gestionale

Come?
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ATTIVITÀ GENERALE

Attività Finalità Modalità Criteri guida Output Outcome

VIGILANZA SULL’ 

ADEGUATEZZA E 

SUL 

FUNZIONAMENTO 

DEL CONTROLLO 

INTERNO

(Verificare 

l'adeguatezza del 

sistema dei controlli 

interni, della 

reportistica e dei 

sistemi informativi 

realizzati per la 

gestione operativa) 

adeguatezza 

dell'assetto 

organizzativo, 

amministrativo e 

contabile e sul 

suo concreto 

funzionamento.

Aggiornamento 

periodico personale e 

dialogo con i referenti 

interni all’Ente

Analisi del processo 

decisionale con 

riferimento alla 

correttezza dei 

sistemi di controllo 

interno

Partecipazione alle 

riunioni dei Consigli 

Direttivi e delle 

Assemblee.

Verifiche 

amministrative e 

contabili.

Pareri al preventivo e 

consuntivo.

un adeguato 

processo di 

identificazione

misurazione, 

gestione e 

monitoraggio 

dei principali 

rischi

Giudizio di 

adeguatezza del 

sistema dei 

controlli.

Risposta alla 

domanda:

le deliberazioni 

sono 

adeguatamente 

sostanziate da 

flussi 

informativi e da 

documentazion

e di supporto 

nonché da 

un’adeguata 

gestione dei 

rischi?

Controllo 

interno 

adeguato in 

base ai principi 

di legittimità, 

correttezza e 

adeguatezza 

dell’azione 

amministrative 

e gestionale

Come?
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ATTIVITÀ GENERALE

Attività Finalità Modalità Criteri guida Output Outcome

VIGILANZA 

SULL’ADEGUATEZZA 

E SUL 

FUNZIONAMENTO 

DEL SISTEMA 

AMMINISTRATIVO E 

CONTABILE 

(verificare la 

completezza, la 

correttezza e la 

tempestività dell’azione 

amministrativa 

dell’ente)

adeguatezza 

dell'assetto 

organizzativo, 

amministrativo 

e contabile e 

sul suo 

concreto 

funzionamento.

Aggiornamento periodico 

personale e dialogo con i 

referenti interni all’Ente

Analisi del processo 

decisionale con riferimento 

alla correttezza dell’azione 

amministrativa

Partecipazione alle riunioni 

dei Consigli Direttivi e delle 

Assemblee.

Verifiche amministrative e 

contabili.

Pareri al preventivo e 

consuntivo.

Verifiche in ordine 

• alla programmazione,

• alla documentazione,

• alla gestione delle 

spese dirette,

• alla gestione dei costi 

fissi,

• alla compagine sociale,

alla gestione economale.

la completa, 

tempestiva e 

attendibile 

rilevazione 

contabile e 

rappresentazion

e dei fatti di 

gestione;

la produzione di 

informazioni 

valide e utili per 

le scelte di 

gestione e per la 

salvaguardia del 

patrimonio 

aziendale;

la produzione di 

dati attendibili 

per la 

formazione del 

bilancio 

d’esercizio.

Giudizio di 

adeguatezza del 

sistema 

amministrativo.

Risposta alla 

domanda:

L’attività 

amministrativa e 

contabile è gestita 

correttamente e 

tempestivamente?

Sistema 

amministra-

tivo

adeguato in 

base ai 

principi di 

legittimità, 

correttezza e 

adeguatezza 

dell’azione 

amministrative 

e gestionale

come?
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ATTIVITÀ SPECIFICA

Attività svolta Finalità Modalità Output Outcome

Verificare l'osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, avuto 
particolare riguardo alle 
disposizioni di cui agli articoli 
5, 6, 7 e 8 del D.LGS 
117/2017/
agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 
del D.LGS 112/2017 ed 
attesta che il bilancio sociale 
sia stato redatto in 
conformità alle linee guida di 
cui all'articolo 14. Il bilancio 
sociale da' atto degli esiti del 
monitoraggio svolto 
dall'organo di controllo.

Assicurare la 

correttezza del 

processo decisionale.

Aggiornamento periodico 

personale e dialogo con i 

referenti interni all’Ente

Analisi del processo 

decisionale con riferimento 

alla legittimità dell’azione 

di governo sui temi 

specifici.

Partecipazione alle riunioni 

dei Consigli Direttivi e 

delle Assemblee.

Verifiche amministrative e 

contabili

Pareri al preventivo e 

consuntivo.

Giudizio di legittimità 

risposta alla domanda:

le deliberazioni sono 

conformi 

all'osservanza delle 

finalità civiche, 

solidaristiche e di 

utilità sociale, avuto 

particolare riguardo 

alle disposizioni di cui 

agli articoli 5, 6, 7 e 8 

DEL D.LGS 

117/2017? 

Azione di 

governo 

informata e 

coordinata 

all’osservanza 

delle finalità 

civiche, 

solidaristiche e 

di utilità sociale, 

avuto 

particolare 

riguardo alle 

disposizioni di 

cui agli articoli 

5, 6, 7 e 8 DEL 

D.LGS 117/2017

Come?
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Si può fare riferimento al dm 140/2012

Le attività previste dall’art. 30 d.lgs 117/2017 e art. 10 d.lgs 112/2017 si concretizzano, di fatto, nelle attività tipiche del Collegio Sindacale e
della revisione contabile.

Fermo restando che, i compensi per le predette funzioni vanno deliberati dagli organi previsti dagli statuti degli enti interessati,
così come indicato dall’art. 2402 del C.C., un eventuale riferimento legislativo per la loro quantificazione può ritenersi il DM 140/2012 :
regolamento per la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni
regolamentate.

In effetti agli articoli 22 e 29 del predetto DM vengono rispettivamente quantificati gli onorari per l’attività di revisione contabile e per
l’attività sindacale in generale, riferita quindi anche all’esercizio di tali funzioni in ambito ETS o IS.
Tutte le attività previste dall’assunzione degli incarichi predetti sono, per il DM 140/2012, determinate in unica misura dai due articoli già citati
che prevedono le caratteristiche che seguono.

all’art. 22 – attività di revisore contabile 
compensi determinati dal riquadro “4”
sul totale dei componenti positivi di reddito lordi dallo 0,10% allo 0,15%
sul totale delle attività dallo 0,050% allo 0,075%
sull’ammontare delle passività dallo 0,050% allo 0,075%

all’art. 29 – sindaco di società
compensi determinati dal riquadro 11 che, con riferimento al primo scaglione (componenti positivi sino a 5 milioni di €), è previsto da un 

minimo di 6 mila ad un massimo di 8 mila euro.
Va ricordato che il medesimo articolo prevede un aumento del compenso sino al 100% per il sindaco unico e sino al 50% per il presidente del 
collegio sindacale nel caso di organo collegiale;
con la precisazione infine che, così come previsto dall’art. 18 del medesimo decreto, è possibile una riduzione dell’onorario sino al 50% dello 
stesso nel caso di prestazioni eseguibili in modo spedito ed in assenza di soluzioni per questioni particolarmente rilevanti.

quanto?
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Organo di controllo 

Art. 30 c. 6 e c. 7 (ed eventuale Art. 31)

Tempi

h. 

Attività 

di 

vigilanza 

sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei

principi di corretta amministrazione,

3/6

anche con riferimento alle disposizioni del decreto

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 – verifica modello

organizzativo / procedure

0/2 

sull’adeguatezza dell'assetto organizzativo,

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento

2/4

Acquisizione informazione, rapporti i responsabili

amministrativi e con gli organi sociali / analisi libri sociali

2/4

sul controllo contabile ex art. 31 nel caso in cui non sia

nominato un soggetto incaricato della revisione contabile o/e

nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale

iscritto nell’apposito registro

4/6  (*)

x

ognuna

Verifiche periodiche trimestrali

analisi bilancio previsionale e scostamenti – semestrale - 2/6

quanto?
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esercita

compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

con particolare riguardo alle disposizioni di cui:

1

all’art. 5 – attività di interesse generale  2/4

all’art. 6 – attività diverse    2/4

all’art. 7 - raccolta fondi    2

all’art. 8 - destinazione del patrimonio ed assenza di lucro 2

attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 14 0/2

partecipa

alle riunioni

(**)

Consiglio Direttivo n. __ 

Assemblea n. __ 

Organo di Vigilanza se presente e se richiesto n. __ 

Relazione 

al

bilancio

Check-list bilancio 6/8

sul risultato di esercizio e sulla attività svolta nell’adempimento dei propri doveri, osservazioni,

proposte ed approvazione bilancio;

2/4

denunce agli enti destinatari denuncia di fatti censurabili e di gravi irregolarità; azioni di responsabilità; 0/?_

da 30 a 60 h. anno oltre alle riunioni con gli organi sociali e con utilizzo di carte di lavoro già
predisposte

quanto?
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Stima attività operativa:

- verifica e parere: bilancio di previsione (check-list e parere) (h 3/6 almeno)

- n. 4 verifiche annuali di controllo (h. 8/12 )

- verifica e parere: rendiconto annuale (h. 3/6)

- partecipazione riunioni dell’organo esecutivo (h. 6/10)

- partecipazione riunioni dell’organo assembleare (h. 4/6)

- attività di supporto (analisi, approfondimenti, studi, colloqui) (h. 6/10)

Totale impatto organizzativo: impegno professionale organo monocratico h. 30/50. 

In caso di organo collegiale alcuni parametri devono essere adattati.

quanto?



21

Occorre quindi definire il valore orario: € 77,48, € 300,00, € 450,00?

Quanto vale l’ora di un avvocato?

DECRETO 10 marzo 2014, n. 55 modificato dal DECRETO 13 agosto 2022, n. 147 -
Regolamento recante modifiche al decreto 10 marzo 2014, n. 55, concernente la 
determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione 
forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 
Art. 22-bis 
Compensi a tempo). 
1. Nel caso di pattuizione dei compensi a tempo, si  tiene  conto di un parametro 
indicativo da un minimo di euro 200,00 ad un  massimo di euro 500,00 per ciascuna ora 
o frazione di ora superiore a  trenta minuti. 

Quanto vale l’ora di un 

commercialista?

Il valore del tempo
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